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Tipologia dell’intervento                                        Riferimento normativo
1) Realizzazione ex novo di edifici                                Art. 36 L.R. 71/78
2) Demolizione e ricostruzione di edifici                          Art. 36 L.R. 71/78
3) Ampliamenti e sopraelevazioni di edifici esistenti              Art. 36 L.R. 71/78
4) Realizzazione di opere di urbanizzazione primaria 

da parte dei privati                                       Art. 36 L.R. 71/78
5)  Installazione di stazioni di servizio                       Art. 36 L.R. 71/78
6)  Frazionamento di unità immobiliari (in numero sup. a due)   Art. 36 L.R. 71/78
7)  Realizzazione di piscine non pertinenziali Art. 36 L.R. 71/78
8)  Realizzazione di campi sportivi non pertinenziali Art. 36 L.R. 71/78
9)  Realizzazione di parcheggi non pertinenziali Art. 36 L.R. 71/78
10)Realizzazione di varianti in parziale difformità(art. 7 L.R. 37/85) Art. 13 L.N. 47/85
11) Realizzazione di varianti essenziali (art. 4 L.R. 37/85)           Art.  8 L.N. 47/85
12) Realizzazione di varianti in totale difformità Art.  7 L.N. 47/85
13) Interventi su immobili con vincolo monumentale              D.Lgs. n. 490/99
14) Recupero ai fini abitativi dei sottotetti, delle pertinenze,

dei locali accessori e dei seminterrati degli edifici esistenti      Art. 18 L.R. 4/03

Concessione EdiliziaConcessione Edilizia

Interventi soggetti al suo rilascioInterventi soggetti al suo rilascio



3

Tipologia dell’intervento                                        Riferimento normativo
1) Manutenzione straordinaria (lett. “b” art. 20 L.R. 71/78)                       Art. 5  L.R. 37/85
2) Restauro e risanamento conservativo (lett. “c” art. 20  L.R. 71/78)        Art. 5  L.R. 37/85
3) Pertinenze o locali tecnologici al servizio di edifici esistenti Art. 5  L.R. 37/85
4) Occupazione di suolo mediante deposito di materiale o esposizione

di merci a cielo libero Art. 5  L.R. 37/85
5)   Demolizioni                                                Art. 5  L.R. 37/85
6) Collocazione di prefabbricati ad una sola elevazione fuori terra non     

adibiti ad uso abitativo Art. 5  L.R. 37/85
7)  Escavazioni di pozzi e realizzazione delle strutture connesse                  Art. 5  L.R. 37/85
8)  Costruzioni di recinzioni Art. 5  L.R. 37/85
9)  Costruzione di strade interpoderali o vicinali Art. 5  L.R. 37/85
10) Rinterri e scavi che non riguardino la coltivazione di cave o torbiere Art. 5  L.R. 37/85
11) Cambio di destinazione d’uso di edifici o parte di essi Art. 10 L.R. 37/85
12) Frazionamento di unità immobiliari (in numero non sup. a due)            Art. 20 L.R. 4/03
13) Opere eseguite per l’adeguamento di edifici a destinazione commerciale

e/o produttiva e sopravvenute norme di sicurezza e/o igienico-sanitarie Art. 20 L.R. 4/03
14) Realizzazione di parcheggi a piano terreno o nel sottosuolo di 

edifici esistenti      Art. 9 L.N. 122/89

Autorizzazione EdiliziaAutorizzazione Edilizia

Interventi soggetti al suo rilascioInterventi soggetti al suo rilascio



AllAll’’art. 31 della art. 31 della legge 17.08.1942, n. 1150legge 17.08.1942, n. 1150, lo , lo jusjus aedificandiaedificandi era concepito come era concepito come 
una delle facoltuna delle facoltàà che rientravano nel diritto di proprietche rientravano nel diritto di proprietàà, ai sensi, con la sola , ai sensi, con la sola 
limitazione del rispetto dei limiti imposti a tutela delllimitazione del rispetto dei limiti imposti a tutela dell’’interesse pubblico, del decoro interesse pubblico, del decoro 
urbano e del rispetto dei valori paesaggistici e architettonicourbano e del rispetto dei valori paesaggistici e architettonico-- monumentali; monumentali; chiunque chiunque 
intendeva eseguire nellintendeva eseguire nell’’ambito del territorio comunale nuove costruzioni, ampliare, modiambito del territorio comunale nuove costruzioni, ampliare, modificare o ficare o 
demolire quelle esistenti ovvero procedere alldemolire quelle esistenti ovvero procedere all’’esecuzione allesecuzione all’’esecuzione di opere di esecuzione di opere di 
urbanizzazione del terreno, doveva chiedere apposita licenza (edurbanizzazione del terreno, doveva chiedere apposita licenza (edilizia) al sindaco. La concessione ilizia) al sindaco. La concessione 
della licenza era comunque e in ogni caso subordinata alla esistdella licenza era comunque e in ogni caso subordinata alla esistenza delle opere di enza delle opere di 
urbanizzazione primaria (strade, fognature, illuminazione pubbliurbanizzazione primaria (strade, fognature, illuminazione pubblica, ecc.) o alla previsione da ca, ecc.) o alla previsione da 
parte dei comuni dellparte dei comuni dell’’attuazione delle stesse nel successivo triennio o allattuazione delle stesse nel successivo triennio o all’’impegno dei privati di impegno dei privati di 
procedere allprocedere all’’attuazione delle medesime contemporaneamente alle costruzioni ogattuazione delle medesime contemporaneamente alle costruzioni oggetto della getto della 
licenzalicenza. . In particolare allIn particolare all’’art. 24art. 24 la legge prevedeva: la legge prevedeva: ““Per la formazione delle vie e delle piazze Per la formazione delle vie e delle piazze 
previste nel piano regolatore può essere fatto obbligo ai propripreviste nel piano regolatore può essere fatto obbligo ai proprietari delle aree latitanti di cedere, etari delle aree latitanti di cedere, 
a scomputo del contributo di miglioria da essi dovuto, il suolo a scomputo del contributo di miglioria da essi dovuto, il suolo corrispondente a metcorrispondente a metàà della della 
larghezza della via o piazza da formare fino ad una profonditlarghezza della via o piazza da formare fino ad una profonditàà massima di metri 15massima di metri 15..””..

Il proprietario del suolo era quindi obbligato ad ottenere Il proprietario del suolo era quindi obbligato ad ottenere un atto un atto autorizzativoautorizzativo da da 
parte del sindaco, denominato parte del sindaco, denominato ““licenza edilizialicenza edilizia””, prima di intraprendere l, prima di intraprendere l’’edificazione. edificazione. 
Con Con la legge statale 10.01.1977, n. 10la legge statale 10.01.1977, n. 10, detta legge , detta legge ““BucalossiBucalossi””, l, l’’atto atto 
autorizzativoautorizzativo ((licenza edilizia)licenza edilizia) fu trasformato in atto di concessione (fu trasformato in atto di concessione (concessioneconcessione
edilizia)edilizia). Possiamo dire che . Possiamo dire che ““viene svilitoviene svilito”” il concetto di il concetto di ““jusjus aedificandiaedificandi”” connaturato connaturato 
al diritto di proprietal diritto di proprietàà e le l’’edificazione edificazione èè subordinata al pagamento di un contributo subordinata al pagamento di un contributo 
commisurato allcommisurato all’’incidenza degli oneri di urbanizzazione e al costo di costruzionincidenza degli oneri di urbanizzazione e al costo di costruzione. Con e. Con 
ll’’art. 36 della art. 36 della L.R.L.R. 27.12.1978 n. 7127.12.1978 n. 71 viene recepito e applicato in Sicilia il viene recepito e applicato in Sicilia il 
concetto di concetto di ““concessione ediliziaconcessione edilizia”” instaurato dallinstaurato dall’’art. 1 della legge 28.01.1977, n. 10. art. 1 della legge 28.01.1977, n. 10. 
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Legge  Legge  nn°° 1150 del 17 agosto 19421150 del 17 agosto 1942 parte 1^parte 1^

((Modificata ed integrata ai sensi  della L. 6 AGOSTO 1967, N. 765Modificata ed integrata ai sensi  della L. 6 AGOSTO 1967, N. 765; L. 19 .11. 1968, N. 1187; ; L. 19 .11. 1968, N. 1187; 

LEGGE  1 GIUGNO 1971, N. 291, L. 22 OTTOBRE 1971, N. 865)LEGGE  1 GIUGNO 1971, N. 291, L. 22 OTTOBRE 1971, N. 865)

Legge  Legge  nn°° 10 dell10 dell’’ 8 gennaio 1977  8 gennaio 1977  ““legge legge BucalossiBucalossi”” (art. 1 e art.4)(art. 1 e art.4)



LA CONCESSIONE EDILIZIA              LA CONCESSIONE EDILIZIA              continua parte 1^continua parte 1^

ha le seguenti caratteristiche peculiari:ha le seguenti caratteristiche peculiari:
-- èè dovuta per qualunque opera comportantedovuta per qualunque opera comportante trasformazione urbanistica ed ediliziatrasformazione urbanistica ed edilizia

del territorio. Restano esclusi gli interventi di ordinaria e stdel territorio. Restano esclusi gli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, il restauro e raordinaria manutenzione, il restauro e 

risanamento conservativo, il frazionamento di una unitrisanamento conservativo, il frazionamento di una unitàà immobiliare, le opere interne e il cambio di immobiliare, le opere interne e il cambio di 
destinazione ddestinazione d’’uso degli edifici o parte di essi (uso degli edifici o parte di essi (oltre agli ulteriori interventi previsti dalloltre agli ulteriori interventi previsti dall’’art. 5 della art. 5 della L.R.L.R.
37/8537/85););

-- èè onerosaonerosa, nel senso che il suo rilascio , nel senso che il suo rilascio èè subordinato al pagamento subordinato al pagamento (diretto o tramite garanzie)(diretto o tramite garanzie)
del contributo di concessione (del contributo di concessione (tranne i casi di concessione gratuita previsti dalltranne i casi di concessione gratuita previsti dall’’art. 9 della art. 9 della 
legge 10/77legge 10/77 e quelli previsti dalle quelli previsti dall’’art. 42 della art. 42 della L.R.L.R. 71/78,71/78, coscosìì come modificato dallcome modificato dall’’art. 14 art. 14 
della della L.R.L.R. 18.04.1981, n. 70 e dall18.04.1981, n. 70 e dall’’art. 11 della art. 11 della L.R.L.R. 19.06.1982, n. 55)19.06.1982, n. 55);;
-- èè rilasciatarilasciata al proprietario dellal proprietario dell’’area o a chi abbia titolo per richiederla. area o a chi abbia titolo per richiederla. 

Pertanto può richiedere la concessione edilizia qualsiasi indiviPertanto può richiedere la concessione edilizia qualsiasi individuo che abbia un titolo giuridico duo che abbia un titolo giuridico 

che gli permetta di costruire. Per quanto riguarda i soggetti abche gli permetta di costruire. Per quanto riguarda i soggetti abilitati a richiedere la concessione,ilitati a richiedere la concessione,

-- ll’’art. 36art. 36 precisa che la stessa può essere rilasciata precisa che la stessa può essere rilasciata non pinon piùù a a ““chiunquechiunque”” (come stabiliva (come stabiliva 
ll’’art. 31 della art. 31 della legge n. 1150/42legge n. 1150/42)) ma al proprietario o allma al proprietario o all’’avente titolo reale. Questavente titolo reale. Quest’’ultima posizioneultima posizione

può derivare da provvedimenti dellpuò derivare da provvedimenti dell’’autoritautoritàà amministrativa (amministrativa (esempio decreto desempio decreto d’’occupazioneoccupazione
dd’’urgenza)urgenza) o da negozi giuridici privatistici o da negozi giuridici privatistici –– sia sia interinter vivosvivos che che mortismortis causa causa –– costitutivi di diritticostitutivi di diritti

((esempio enfiteusi, usufrutto, ecc.);esempio enfiteusi, usufrutto, ecc.);

-- viene rilasciata dal Dirigente comunale. viene rilasciata dal Dirigente comunale. Prima dellaPrima della L.R.L.R. n. 5/2011 n. 5/2011 occorreva iloccorreva il parere della parere della 
Commissione edilizia comunale,  il quale costituiva il presupposCommissione edilizia comunale,  il quale costituiva il presupposto dellto dell’’atto deliberativo finale e doveva atto deliberativo finale e doveva 
essere tenuto conto per la decisione finale. essere tenuto conto per la decisione finale. 

-- èè trasferibile ai successoritrasferibile ai successori o aventi causa. Essa non incide sulla titolarito aventi causa. Essa non incide sulla titolaritàà della proprietdella proprietàà o di altri dirittio di altri diritti

reali relativi agli immobili realizzati per effetto del suo rilareali relativi agli immobili realizzati per effetto del suo rilascio. La concessione mantiene il carattere scio. La concessione mantiene il carattere ““realereale””

proprio della vecchia licenza, poichproprio della vecchia licenza, poichéé la stessa si trasferisce con lla stessa si trasferisce con l’’area. Earea. E’’ necessaria pertanto la necessaria pertanto la ““volturavoltura””

come provvedimento di presa dcome provvedimento di presa d’’atto dellatto dell’’avvenuto trasferimento;avvenuto trasferimento;

-- èè irrevocabileirrevocabile, fatti salvi i casi di decadenza ai sensi della legge 28.01.197, fatti salvi i casi di decadenza ai sensi della legge 28.01.1977, n. 10 e le sanzioni 7, n. 10 e le sanzioni 

previste dallpreviste dall’’art. 15 della stessa.art. 15 della stessa.
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LA NORMATIVA               LA NORMATIVA               parte 2^parte 2^

LEGGE REGIONALE nLEGGE REGIONALE n°°71/7871/78

Il proprietario, o chi ne ha titolo, deve chiedere al sindaco la concessione per l’esecuzione di qualsiasi attività

comportante trasformazione edilizia ed urbanistica del territorio comunale, nonché il mutamento della 

destinazione degli immobili. Possono richiedere la concessione anche coloro che, pur non essendo proprietari, 

dimostrino di avere un valido titolo che consenta l’uso del bene in relazione alla concessione richiesta.

La qualità di proprietario o di avente titolo deve essere documentata.

L’atto di concessione, nonché l’atto di impegno unilaterale e la convenzione previsti dall’art. 7 della legge 28 

gennaio 1977, n. 10, debbono essere trascritti, a cura dell’amministrazione comunale e a spese dei richiedenti, 

nei registri immobiliari, ai sensi del comma 4 dell’art. 36 L.R. 71/78, in modo da risultare sia la destinazione 

dell’immobile sia le aree di pertinenza asservite all’immobile stesso.

Le concessioni relative a singoli edifici non possono avere validità complessiva superiore a tre anni dall’inizio 

dei lavori, che devono comunque essere iniziati entro un anno dal rilascio della concessione.

Un periodo più lungo per la ultimazione dei lavori può essere consentito dal sindaco in relazione alla mole delle 

opere da realizzare o delle sue particolari caratteristiche costruttive.  Può essere ottenuta , con provvedimento 

motivato,  solo per fatti estranei alla volontà del concessionario che siano sopravvenuti  a ritardare i lavori

durante la loro esecuzione.

Qualora entro i termini suddetti i lavori non siano stati iniziati o ultimati, il concessionario deve richiedere una 

nuova concessione.
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LeggeLegge RegionaleRegionale nn°°17/9417/94
LeggeLegge nn°°127/97 127/97 ((BassaniniBassanini -- bis)bis)

LeggeLegge nn°°47/85 47/85 (sanatoria (sanatoria ARTTARTT. 6; 7; 15). 6; 7; 15)

Dal Dal 20020011 la concessione edilizia ha preso il nome di la concessione edilizia ha preso il nome di 

""Permesso di costruirePermesso di costruire””, tranne che in Sicilia e nelle , tranne che in Sicilia e nelle 

Regioni a S.S.Regioni a S.S.



In Sicilia sono applicabili In Sicilia sono applicabili solosolo gli articoli delgli articoli del T.U. T.U. D.P.RD.P.R. 6/6/01 n. 380. 6/6/01 n. 380 recepiti dalla Regione Sicilia, recepiti dalla Regione Sicilia, ll’’iter iter 

istruttorio per il rilascio della concessione edilizia istruttorio per il rilascio della concessione edilizia èè regolato dallregolato dall’’art. 2 della art. 2 della L.R.L.R. 31.05.1994, n. 17 31.05.1994, n. 17 (come novellato dall(come novellato dall’’art. art. 

19 della 19 della L.R.L.R. n. 5/2011) n. 5/2011) , che istituisce in Sicilia il principio del silenzio assenso pe, che istituisce in Sicilia il principio del silenzio assenso per le concessioni edilizie. Infatti con tale r le concessioni edilizie. Infatti con tale 

norma tutte le opere soggette al rilascio di concessione edilizinorma tutte le opere soggette al rilascio di concessione edilizia, possono essere iniziate sotto la responsabilita, possono essere iniziate sotto la responsabilitàà del del 

professionista in caso di inerzia dellprofessionista in caso di inerzia dell’’amministrazione che si protrae per piamministrazione che si protrae per piùù di 75 giorni dalla presentazione del progetto di 75 giorni dalla presentazione del progetto 

edilizio e dal contestuale rilascio della certificazione di riceedilizio e dal contestuale rilascio della certificazione di ricevimento. Infatti, il privato, titolare della concessione tacitamvimento. Infatti, il privato, titolare della concessione tacitamente ente 

assentita, ha facoltassentita, ha facoltàà di dare inizio alle opere in conformitdi dare inizio alle opere in conformitàà al progetto depositato e allegato alla richiesta di concessioneal progetto depositato e allegato alla richiesta di concessione

edilizia, edilizia, ““qualora non venga comunicato allo stesso il provvedimento motivaqualora non venga comunicato allo stesso il provvedimento motivato di diniego nel termine to di diniego nel termine –– a natura perentoriaa natura perentoria--

di  75 giorni dal ricevimento delldi  75 giorni dal ricevimento dell’’istanzaistanza””, , e previa relativa comunicazione, versamento degli oneri concessoe previa relativa comunicazione, versamento degli oneri concessori e deposito di ri e deposito di 

perizia giurata che asseveri  la conformitperizia giurata che asseveri  la conformitàà degli interventi alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie, nodegli interventi alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie, nonchnchéé il rispetto delle il rispetto delle 

norme di sicurezza e sanitarie. Enorme di sicurezza e sanitarie. E’’ da sottolineare che il progettista si assume tutta la responsabda sottolineare che il progettista si assume tutta la responsabilitilitàà sulla realizzazione sulla realizzazione 

delle opere edilizie, attraverso una perizia giurata dove assevedelle opere edilizie, attraverso una perizia giurata dove assevera la conformitra la conformitàà urbanisticourbanistico--ediliziaedilizia, sanitaria e di sicurezza , sanitaria e di sicurezza 

delldell’’opera, ponendo le basi per un procedimento amministrativo opera, ponendo le basi per un procedimento amministrativo ((concessione assentita o tacita)concessione assentita o tacita) , che ha rivoluzionato , che ha rivoluzionato 

tutte le prassi e gli iter relativi alltutte le prassi e gli iter relativi all’’esame dei progetti.esame dei progetti.

Il legislatoreIl legislatore,, con la con la L.R.L.R. 31.05.1994, n. 1731.05.1994, n. 17,  ha voluto cos,  ha voluto cosìì agevolare gli utenti troppo spesso rimasti per anni in attesa agevolare gli utenti troppo spesso rimasti per anni in attesa 

del rilascio della concessione edilizia, valorizzando nel contemdel rilascio della concessione edilizia, valorizzando nel contempo la figura del responsabile del procedimento che, adesso, po la figura del responsabile del procedimento che, adesso, 

attraverso la formulazione del attraverso la formulazione del ““parere motivatoparere motivato””, ha un ruolo decisivo e addirittura per certi versi pi, ha un ruolo decisivo e addirittura per certi versi piùù importante di quello importante di quello 

che nel passato che nel passato èè stato della Commissione edilizia; stato della Commissione edilizia; ““il parere motivatoil parere motivato”” èè quindi un atto necessario alla formulazione delle quindi un atto necessario alla formulazione delle 

determinazioni sul rilascio della concessione edilizia da parte determinazioni sul rilascio della concessione edilizia da parte del sindaco (del sindaco (oggi del Dirigente delloggi del Dirigente dell’’Ufficio Tecnico Ufficio Tecnico 

comunalecomunale), mentre il parere della Commissione Edilizia, ), mentre il parere della Commissione Edilizia, ai sensi dellai sensi dell’’art. 19 della art. 19 della L.R.L.R. n. 5/2011n. 5/2011, non , non èè pipiùù necessario in necessario in 

sede di formazione della concessione assentita. sede di formazione della concessione assentita. DD’’altra parte il progettista si assume in toto la responsabilitaltra parte il progettista si assume in toto la responsabilitàà della della 

realizzazione delle opere giurando una perizia che sostituisce lrealizzazione delle opere giurando una perizia che sostituisce la concessione non rilasciataa concessione non rilasciata. . 

Qualora venga accertata, successivamente, ma nel rispetto delle Qualora venga accertata, successivamente, ma nel rispetto delle procedure e dei termini, anchprocedure e dei termini, anch’’essi a natura perentoria, essi a natura perentoria, ““la la 

mancanza dei requisiti per il rilascio della concessionemancanza dei requisiti per il rilascio della concessione””, il sindaco (, il sindaco (oggi  il Dirigente comunaleoggi  il Dirigente comunale) procede all) procede all’’annullamento annullamento 

della concessione assentita e, nel contempo, promuove azioni disdella concessione assentita e, nel contempo, promuove azioni disciplinari nei confronti di tutti coloro che abbiano ciplinari nei confronti di tutti coloro che abbiano 

responsabilitresponsabilitàà in merito. in merito. 
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EE’’ da sottolineare che da sottolineare che il silenzio assensoil silenzio assenso non si forma allorquando il progetto non rispetta la normativa non si forma allorquando il progetto non rispetta la normativa urbanistica, urbanistica, 

edilizia e igienicoedilizia e igienico--sanitaria o risulti incompleto della documentazione prescritta, sanitaria o risulti incompleto della documentazione prescritta, e pertanto permane nel tempo le pertanto permane nel tempo l’’azione azione 

repressiva da parte del sindaco (oggi del Dirigente dellrepressiva da parte del sindaco (oggi del Dirigente dell’’Ufficio Tecnico) finalizzata allUfficio Tecnico) finalizzata all’’eventuale annullamento della eventuale annullamento della 

concessione assentita. Lconcessione assentita. L’’Ufficio tecnico (Ufficio tecnico (ilil responsabile del procedimento ed il Dirigente dellresponsabile del procedimento ed il Dirigente dell’’Ufficio) Ufficio) hanno comunque 30 hanno comunque 30 

giorni di tempo per completare lgiorni di tempo per completare l’’esame delle richieste di concessione dal momento in cui viene coesame delle richieste di concessione dal momento in cui viene comunicato lmunicato l’’inizio dei inizio dei 

lavori; entro tale termine dovrlavori; entro tale termine dovràà essere formulato il parere motivato del responsabile del procedessere formulato il parere motivato del responsabile del procedimento e le determinazioni imento e le determinazioni 

del Dirigente comunale. La concessione assentita ai sensi delldel Dirigente comunale. La concessione assentita ai sensi dell’’art. 2 della art. 2 della L.R.L.R. n. 17/94, nel caso in cui vengano iniziati i n. 17/94, nel caso in cui vengano iniziati i 

lavori, deve essere regolarmente trascritta nei registri immobillavori, deve essere regolarmente trascritta nei registri immobiliari attraverso liari attraverso l’’Ufficio Tecnico, a spese naturalmente del Ufficio Tecnico, a spese naturalmente del 

richiedente. richiedente. 

EE’’ da sottolineare che da sottolineare che ll’’art. 2art. 2 della della L.R.L.R. n. 17 del 1994n. 17 del 1994 ha ha abrogatoabrogato inoltre inoltre ll’’art. 38 della art. 38 della L.R.L.R. n. 71/1978n. 71/1978 che prevedeva che prevedeva 

ll’’intervento sostitutivo da parte dellintervento sostitutivo da parte dell’’Assessore regionale del territorio e dellAssessore regionale del territorio e dell’’ambiente per il mancato rilascio della ambiente per il mancato rilascio della 

concessione, e, pertanto, una volta decorsi infruttuosamente i tconcessione, e, pertanto, una volta decorsi infruttuosamente i termini di cui allermini di cui all’’art. 31 della  legge 1150/1942 (art. 31 della  legge 1150/1942 (60 giorni 60 giorni 

dalla domanda o dalldalla domanda o dall’’integrazione dei documentiintegrazione dei documenti), il richiedente non può pi), il richiedente non può piùù invocare linvocare l’’intervento sostitutivo del intervento sostitutivo del 

commissario ad commissario ad actaacta regionale.regionale.

La concessione edilizia assentita per La concessione edilizia assentita per ““silentiumsilentium”” equivale a tutti gli effetti ad una concessione rilasciata e, pequivale a tutti gli effetti ad una concessione rilasciata e, pertanto, il ertanto, il 

richiedente dovrrichiedente dovràà in ogni caso dare inizio ai lavori entro e non oltre un anno a in ogni caso dare inizio ai lavori entro e non oltre un anno a partire dal centoventesimo giorno dalla partire dal centoventesimo giorno dalla 

presentazione del progetto, secondo il combinato disposto di cuipresentazione del progetto, secondo il combinato disposto di cui allall’’art. 2 della art. 2 della L.R.L.R. n. 17/94n. 17/94 e delle dell’’art. 36 della art. 36 della L.R.L.R. n. n. 

71/78; il mancato rispetto dei termini massimi stabiliti per l71/78; il mancato rispetto dei termini massimi stabiliti per l’’inizio dei lavori comporterinizio dei lavori comporteràà la decadenza, con lla decadenza, con l’’annullamento, annullamento, 

della concessione silenziosamente formatasi, con la conseguenza della concessione silenziosamente formatasi, con la conseguenza che occorrerche occorreràà presentare una istanza diretta a riattivare presentare una istanza diretta a riattivare 

il procedimento.il procedimento.

Nel caso in cui il progetto presentato ed assentito con lNel caso in cui il progetto presentato ed assentito con l’’ausilio anche della comunicazione di inizio lavori venisse respiausilio anche della comunicazione di inizio lavori venisse respinto nto 

per motivazioni attinenti la carenza della documentazione amminiper motivazioni attinenti la carenza della documentazione amministrativa, ovvero per il mancato rispetto di uno o pistrativa, ovvero per il mancato rispetto di uno o piùù

parametri urbanistici imposti dalla normativa, il sindaco (parametri urbanistici imposti dalla normativa, il sindaco (oggi il Dirigente comunale) oggi il Dirigente comunale) ha lha l’’obbligo, ove possibile, di invitare obbligo, ove possibile, di invitare 

ll’’interessato ad uniformare il progetto alla normativa vigente, ovinteressato ad uniformare il progetto alla normativa vigente, ovvero a rimuovere i vizi amministrativi, entro un termine vero a rimuovere i vizi amministrativi, entro un termine 

non inferiore a 15 giorni nnon inferiore a 15 giorni néé superiore a trenta, ai sensi e per gli effetti dellsuperiore a trenta, ai sensi e per gli effetti dell’’art. 22, 1art. 22, 1°° comma, della comma, della L.R.L.R. 30.04.1991, n. 10.30.04.1991, n. 10.
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�� Un consiglio che si può dare ai  colleghi professionisti Un consiglio che si può dare ai  colleghi professionisti èè quello di avvalersi del silenzio assenso solamente in tutti quello di avvalersi del silenzio assenso solamente in tutti 

quei casi quei casi ““certicerti”” e che non si prestano ad interpretazioni di parte, ovvero, nei e che non si prestano ad interpretazioni di parte, ovvero, nei casi complessi o incerti, casi complessi o incerti, èè bene bene 

acquisire il parere favorevole del Responsabile del procedimentoacquisire il parere favorevole del Responsabile del procedimento prima di comunicare lprima di comunicare l’’inizio dei lavori con la inizio dei lavori con la 

procedura dellprocedura dell’’art. 2 della art. 2 della L.R.L.R. n. 17/94. n. 17/94. 

�� LA  CONCESSIONE EX NOVO PER  IL COMPLETAMENTO DEI LAVORI .LA  CONCESSIONE EX NOVO PER  IL COMPLETAMENTO DEI LAVORI .

�� Nei casi  in cui il concessionario non completa nei termini prevNei casi  in cui il concessionario non completa nei termini previsti dalla concessione il manufatto autorizzato, si isti dalla concessione il manufatto autorizzato, si 

determina di conseguenza la perdita di efficacia delldetermina di conseguenza la perdita di efficacia dell’’atto di concessione per decorrenza dei termini di validitatto di concessione per decorrenza dei termini di validitàà. In . In 

questi casi la legge prevede che deve essere richiesta una nuovaquesti casi la legge prevede che deve essere richiesta una nuova concessione relativamente alle opere edilizie  concessione relativamente alle opere edilizie  

ancora da eseguire ancora da eseguire ((legge n. 10/1977 art. 4, comma Vlegge n. 10/1977 art. 4, comma V), ), sulle quali  dovrsulle quali  dovràà essere versato nuovamente il contributo essere versato nuovamente il contributo 

di concessione in base ai valori correnti al momento del rilascidi concessione in base ai valori correnti al momento del rilascio della nuova concessione, secondo la percentuale o della nuova concessione, secondo la percentuale 

dei lavori da eseguire rispetto alla totalitdei lavori da eseguire rispetto alla totalitàà delldell’’opera, la quale dovropera, la quale dovràà essere attestata dal D.L. nella relazione di essere attestata dal D.L. nella relazione di 

accompagnamento e verificata dallaccompagnamento e verificata dall’’Ufficio.Ufficio.

�� Può accadere il caso di una variazione delle previsioni urbanistPuò accadere il caso di una variazione delle previsioni urbanistiche rispetto a quelle vigenti al momento del iche rispetto a quelle vigenti al momento del 

rilascio della originaria concessione edilizia ; in questo caso,rilascio della originaria concessione edilizia ; in questo caso, allorquando lallorquando l’’edificio non risulta piedificio non risulta piùù conforme alle conforme alle 

nuove previsioni urbanistiche, i lavori possono essere completatnuove previsioni urbanistiche, i lavori possono essere completati solo se li solo se l’’edificio stesso edificio stesso èè definito al definito al ““rusticorustico””

(strutture, tetto, (strutture, tetto, tompagnamentotompagnamento, ecc.) e le rimanenti opere da eseguire siano soggette alla sol, ecc.) e le rimanenti opere da eseguire siano soggette alla sola autorizzazione; se a autorizzazione; se 

ll’’edificio non edificio non èè completato al completato al ““rusticorustico””, esso non potr, esso non potràà pipiùù essere ultimato ed il sindaco (essere ultimato ed il sindaco (oggi  il Dirigente oggi  il Dirigente 

comunale)comunale) èè tenuto ad ordinarne la demolizione ed il ripristino dello statotenuto ad ordinarne la demolizione ed il ripristino dello stato dei luoghi, al fine di dei luoghi, al fine di salvarguardaresalvarguardare

ll’’interesse collettivo che, in questo caso, interesse collettivo che, in questo caso, èè preminente rispetto a quello del privato. Nel caso in cui, invepreminente rispetto a quello del privato. Nel caso in cui, invece, siano ce, siano 

rimaste inalterate le previsioni di P.R.G. ed urbanistiche in gerimaste inalterate le previsioni di P.R.G. ed urbanistiche in genere, lnere, l’’edificio potredificio potràà essere completato anche se i essere completato anche se i 

lavori riguardino una parte non cospicua delllavori riguardino una parte non cospicua dell’’intero immobile, semprechintero immobile, semprechéé venga corrisposto il contributo di venga corrisposto il contributo di 

concessione aggiornato relativamente alla parte ancora da eseguiconcessione aggiornato relativamente alla parte ancora da eseguire.re.

�� I lavori eseguiti devono essere certificati attraverso una perizI lavori eseguiti devono essere certificati attraverso una perizia giurata del D.L. attestante la conformitia giurata del D.L. attestante la conformitàà delle opere delle opere 

eseguite al progetto autorizzato, naturalmente entro i termini deseguite al progetto autorizzato, naturalmente entro i termini di validiti validitàà delldell’’originaria concessione edilizia, e originaria concessione edilizia, e 

riportante, inoltre, la descrizione delle opere  giriportante, inoltre, la descrizione delle opere  giàà eseguite e da eseguire, noncheseguite e da eseguire, nonchéé la quantificazione  di queste la quantificazione  di queste 

ultime in percentuale rispetto allultime in percentuale rispetto all’’intera opera definita in ogni sua parte. intera opera definita in ogni sua parte. 

��
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Legge  Legge  nn°° 47 del 28 febbraio 1985 47 del 28 febbraio 1985 
Norme in materia di controllo dellNorme in materia di controllo dell’’attivitattivitàà urbanistico urbanistico –– edilizia , sanzioni, recupero e sanatoria edilizia , sanzioni, recupero e sanatoria 

delle opere abusive.delle opere abusive.

art. 6art. 6 -- ResponsabilitResponsabilitàà del titolare della concessione, del committente, del costruttordel titolare della concessione, del committente, del costruttore e e del e del 
DD.LLDD.LL..

1. Il titolare della concessione, il committente, e il costrutto1. Il titolare della concessione, il committente, e il costruttore sono responsabili, ai fini e per re sono responsabili, ai fini e per 

gli effetti delle norme contenute nel presente capo, della confogli effetti delle norme contenute nel presente capo, della conformitrmitàà delle opere alla normativa delle opere alla normativa 

urbanistica, alle previsioni di piano nonchurbanistica, alle previsioni di piano nonchéé –– (unitamente al direttore dei lavori con esclusione (unitamente al direttore dei lavori con esclusione 

di quanti altri siano a qualsiasi titolo coinvolti nell'attivitdi quanti altri siano a qualsiasi titolo coinvolti nell'attivitàà edilizia) edilizia) -- a quelle della concessione a quelle della concessione 

ad edificare e alle modalitad edificare e alle modalitàà esecutive stabilite dalla medesima. esecutive stabilite dalla medesima. Essi sono, altresEssi sono, altresìì, tenuti al , tenuti al 

pagamento delle sanzioni pecuniarie e solidalmente alle spese pepagamento delle sanzioni pecuniarie e solidalmente alle spese per l'esecuzione in danno, in r l'esecuzione in danno, in 

caso di demolizione delle opere abusivamente realizzate, salvo ccaso di demolizione delle opere abusivamente realizzate, salvo che dimostrino di non essere he dimostrino di non essere 

responsabili dell'abuso [1].responsabili dell'abuso [1].

2. 2. Il direttore dei lavori non Il direttore dei lavori non èè responsabileresponsabile qualora qualora abbiaabbia contestatocontestato agli altri soggetti agli altri soggetti la la 

violazioneviolazione delle prescrizioni delle prescrizioni della concessione ediliziadella concessione edilizia, con esclusione delle varianti in corso , con esclusione delle varianti in corso 

d'opera di cui all'art. 15, d'opera di cui all'art. 15, fornendo al sindaco contemporanea e motivata comunicazione dellafornendo al sindaco contemporanea e motivata comunicazione della

violazione stessaviolazione stessa. Nei casi di totale difformit. Nei casi di totale difformitàà o di variazione essenziale rispetto alla o di variazione essenziale rispetto alla 

concessione, il direttore dei lavori deve inoltre rinunziare allconcessione, il direttore dei lavori deve inoltre rinunziare all'incarico contestualmente alla 'incarico contestualmente alla 

comunicazione resa al sindaco. In caso contrario il sindaco segncomunicazione resa al sindaco. In caso contrario il sindaco segnala al consiglio dell'ordine ala al consiglio dell'ordine 

professionale di appartenenza la violazione in cui professionale di appartenenza la violazione in cui èè incorso il direttore dei lavori, che incorso il direttore dei lavori, che èè

passibile di sospensione dall'albo professionale da tre mesi a dpassibile di sospensione dall'albo professionale da tre mesi a due anni.ue anni.

. 
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ResponsabilitResponsabilitàà del Direttore dei Lavoridel Direttore dei Lavori
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